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forte Duca di Spoleti, e Marchefe di Camerino, cioè un altro 
Ugo . Veggonfi due Placiti, tenuti 1’ uno nella Città di Penna, e 
T altro nella Città di Marfi, Anno ab Incarnaùone Domini M X X - 
V i l i .  & Imperante Domno Chonrado gratta Dei Imperatore Augu- 

Jlo , Anno Imperli ejus in Italia Primo, & die Menjìs Januaru, per 
Indiflionem X .  Nell’ Originale farà flato Indizione X I .  Era pren­
dente ad e ili Placiti Ugo D ux & Marchio. La pena importa a i 
trasgreifori è di mille libre d'oro ottimo, medietatem ad partem 
Imperatoris , & medietatem ad partem prcedicii Jancli Monajleru di Ca- 
fauria: parole indicanti il dominio dell’ Imperadore in quella con­
trada, e che per confeguente ivi lì parla del Ducato di Spolerij
o pur della Marca di Camerino, o fia di Fermo. Probabilmente 
quefto Ugo ebbe per Padre Bonifacio iuniore Duca di Spoleti, co- 

(.1 ) Antìqu. me ho congluetturato altrove ( a ) .
C i r c a  quefti tempi iuccedette, quanto lafciò fcritto Glabro 

DlA- ’S-pag- Storico ( ¿ ) ,  benché con qualche imbroglio di Cronologia. Cioè 
a / ' G l b ’ n Un Cartello, appellato Monforte, nella Diocelì d’ Aiti,  pieno 
Jiìfl. ub. ¿f. d> molti Nobili , s’ era introdotta un’ Erelìa, con rinovare ì riti 
cap.a. de’ Pagani e de’ Giudei . Per quel che dirò,  furono coftoro più 

tolto Manichei, giacché querta mala razza s era di l'oppiato mol­
to prima introdotta in Italia e in Francia; e pur troppo in tut­
ti e due quefti Regni avea fparfe di gran radici coll’ andare de 
gli anni. Scepijfime tam Mcinfredus Marchionum prudentijfimus , quam 
jrater ejus Alricus, AJlenjìs Urbis Prcejul, in cujus fcilicet Dicecejì 
locatum habebatur hujusmodi Cajlrum, ceterique Marchiones ac Prce- 
j'ules circumcirca crebernmos illis ajj'ultus intulerunt . Ciò che av- 
venifle di quel Cartello e di quegli Eretici,  Glabro lafciò nella 

(c ) Landul- penna. Ma ne parla ben diffuiamente Landolfo feniore ( c ) , Sto- 
jHijiMcdio- r*co Milanefe del prefente Secolo , con dire, che Enberto Ar- 
lan.l.2.c.37civejcovo in querti tempi di Milano, trovandoli in Torino,  udì 1* 

Erelìa de gli abitanti del Cartello di Monforte. Fatto prendere 
un di coloro, appellato Girardo, volle intendere da lui, in che 
conlifteiTe la fetta e credenza di quel Popolo . Allegramente ef- 
poie coltui i fuoi dogmi, e chiaro fi fcorge, che era l’ Erelìa 
de’ Manichei. Allora Enberto fpedì le fue milizie a quel C a­
rtello, e fece prendere tutti quanti quegli abitatori, fpezialmen- 
te la Contefla di quel Luogo. Fattili condurre a Milano, cercò 
tutte le vie di ridurli a ravvedimento, ma in vece d’ abiurare 
i loro errori, fi mifero a fedurre chiunque andava a vifitarli . 
Perciò fu loro intimata la morte, fe non ritornavano alla veraFede
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